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GAGLIANO DEL CAPO

PRESENZA  E LIBERAZIONE

Il 5 gennaio scorso nella Cattedrale 
di Ugento, mons. Vito Angiuli ha in-
vocato lo Spirito Santo per tre nuovi 
diaconi permanenti Luigi Bonalana, 
Michele Casto ed il nostro Frà Dona-
to Aceto. Ad esprimere gratitudine al 

Signore ed affetto al nostro frate era-
no presenti il Padre Provinciale Padre 
Nicola Rocca, i padri della comunità 
di Gagliano alcuni religiosi delle no-
stre case. 

Anche la comunità gaglianese con 

GAGLIANO DEL CAPO

Comunità in festa per il nuovo diacono. FRÀ DONATO ACETO

È prossimo il cinquantenario della 
istituzione canonica della Parroc-

chia Maria Sa.ma Immacolata di Ve-
nosa, dedicata liturgicamente il gior-
no 8 dicembre 1962 dal vescovo del 
tempo Mons. Domenico Petroni. 

Per questa occasione, a seguito 
della richiesta formulata dall’Ammi-
nistratore parrocchiale Padre Njara 
Pascal, è stato indetto l’anno giubi-
lare, con ogni beneficio spirituale ad 
esso annesso, che ha avuto inizio l’8 
dicembre 2011 e terminerà l’8 dicem-
bre 2012.  

“Tale felice ricorrenza, ecclesia-
le e pastorale, assume - come scrive 
Mons. Gianfranco Todisco, vescovo 
di Melfi-Rapolla-Venosa - carattere di 
evento giubilare ed è motivo di gioia 
per l’intera comunità parrocchiale. È 
un tempo speciale per ringraziare Dio 
per i doni di grazia e di santità effu-
si in questo primo cinquantennio, ed 

Parrocchia Immacolata: 50 ANNI DI VITA BUONA
una tappa storica che ha visto cresce-
re l’identità cristiana della medesima 
Comunità”.

In occasione dell’anno giubilare, la 
Parrocchia dell’Immacolata di Venosa 
ha proposto un intenso programma 
giubilare e preparato anche un inno, 
che, insieme ad un’altra preghiera 
composta per l’evento, “ci fa ricorda-
re - come scrive il parroco trinitario 
Padre Njara Pascal - la materna pro-
tezione della Madre di Dio, nel nostro 
impegno di evangelizzare gli ambiti 
della vita quotidiana”. 

L’inno recita così: “Esulto e gioi-
sco nel Signore, l’anima nel mio Dio 
s’allieta, perché m’ha vestito di sal-
vezza, e m’ha avvolto con manto di 
giustizia.(Is 61, 10). Con te, con te, 
con te, o Immacolata, Io magnifico 
il Signore. La tua purezza - cristallo 
di Luce - risplende in forma di grazia 
nelle nostre vite - di gesti d’ amore 
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di luigi buccarEllo

Comunità in festa per il nuovo diacono. FRÀ DONATO ACETO

VENOSAVENOSA

Parrocchia Immacolata: 50 ANNI DI VITA BUONA
rivive nei cuori e riluce. Percorrendo 
la vita buona del Vangelo, in cerca 
dell’Altissimo Amore, in cima alla 
terrena fatica, gli occhi miei immergo 
nel soave sguardo di tuo figlio. Ma-
dre d’Amore e d’infinita Misericor-
dia, che la grazia in te hai accolto, 
fa’ che il Divino in te incarnato sia 
bussola dell’agire del tuo Vangelo. La 
tua nobile carezza è danza; sostiene 
il mio salto, la mia corsa, di fronte 
ad ostacoli d’ogni sorta che deviano 
i miei passi dalle orme tracciate dal 
Vangelo”. 

“Auspico - continua Mons. Todi-
sco - a tutta la comunità parrocchiale 
di vivere durante questo anno di gra-
zia, l’intenso programma pastorale 
proposto, che avrà per tema “Percorsi 
di vita buona del Vangelo”, con chiari 
riferimenti al cammino della Chiesa 
Italiana, intrapreso in questo decen-
nio”.

il Sindaco in testa si è mobilitata per 
condividere l’emozione di fra Donato 
che, presente da 21 anni nel convento 
di Gagliano, ha conquistato con la sua 
simpatia e semplicità il cuore di tutti. 
Non mancavano parenti ed amici ve-
nuti da Esperia (paese di provenienza 
di fra Donato) a fare da corona al nuo-
vo diacono. 

Il Vescovo all’inizio della cele-
brazione eucaristica ha rivolto paro-
le di stima ed apprezzamento per la 
presenza e l’opera dei Padri Trinitari 
nella diocesi. Durante l’omelia, Mons. 
Vito Angiuli ha detto che essere dia-
coni vuol dire “onorare” e “servire” 
il mistero di Dio, la Chiesa, i poveri.  
Fra Donato, visibilmente commos-
so, alla fine della celebrazione insie-
me agli altri diaconi ha ringraziato 
il Vescovo per il suo sostegno e gui-

da, mons. Napoleone Di Seclì che ha 
curato la formazione spirituale dei 
nuovi diaconi aiutato da don Paolo 
Congedi, come anche la comunità tri-
nitaria di Gagliano che lo ha sempre 
incoraggiato a perseguire con tenacia 
questo importante traguardo. Gli au-
guri per fra Donato li prendiamo in 
prestito dalle parole della liturgia di 
ordinazione diaconale. Frà Donato sei 
divenuto l’annunziatore del Vangelo di 
Cristo: credi sempre a ciò che proclami, 
insegna ciò che hai appreso nella fede, vivi 
ciò che insegni.

Il diacono è abilitato a servire il 
popolo di Dio nel ministero dell’al-
tare, della parola e della carità. Ha la 
facoltà di amministrare alcuni sacra-
menti (il battesimo, e - solo per il rito 
latino - il matrimonio) su delega del 
parroco. 

È inoltre ministro ordinario della 
santa Comunione ed esercita il mini-
stero della parola. Inoltre il diacono 
può impartire benedizioni di perso-
ne, luoghi e oggetti, benedizioni euca-
ristiche e presiedere il Rito delle Ese-
quie e altre liturgie fuori della Messa. 

A differenza di coloro che sono 
costituiti nell’ordine dell’episcopa-
to o del presbiterato non riceve però 
la missione e la facoltà di agire nella 
persona di Cristo Capo. I diaconi per-
manenti possono essere ordinati tra i 
battezzati celibi e anche tra coloro che 
sono sposati; se però sono celibi, dopo 
l’ordinazione diaconale non possono 
più sposarsi. Nelle celebrazioni e con-
celebrazioni eucaristiche, presiedute 
da un presbitero o da un vescovo, la 
lettura del vangelo è sempre di com-
petenza del diacono, se presente.

SOMMA VESUVIANASOMMA VESUVIANA

di angEla aulEtta

L’8 gennaio scorso il gruppo “Giovani Trinitari Casamale” della Parrocchia San 
Pietro Apostolo in Santa Maria Maggiore ha fatto un pellegrinaggio a Roma. 

Artefice di questa bella esperienza è stato P. Costanzo il quale coadiuvato 
dai suoi giovani ha organizzato 3 pullman di cui uno pieno di giovani. È stato 
possibile andare a visitare i presepi della capitale, si è avuta la piacevole sensa-
zione di rivivere nel presente la trafila dei magi verso Gesù.  

I magi guidati dalla stella si recarono a visitare e adorare Gesù Bambino, 
noi guidati dalla curiosità siamo riusciti a recitare delle preghiere spontanee, 
ci siamo rivolti al bambinello, con la sensazione che ci ascoltasse davvero e ci 
siamo, ognuno in cuor proprio, confidati con Lui e affidati alla sua protezione. 
Molto belle ed ascoltate sono state le spiegazioni di Suor Agostina che come 
sempre anima ogni situazione a cui partecipa. Abbiamo partecipato alla pre-
ghiera dell’Angelus con Benedetto XVI; tutti ci siamo raccolti in una preghiera 
calorosa, sentita e rafforzata dalla presenza del Papa. Visitando la tomba di 
Papa Giovanni Paolo II si è potuto constatare quanto affetto e carisma lui anco-
ra emani ai fedeli, nonostante la morte. 

Le suore trinitarie romane sono state molto ospitali offrendoci la loro sala 
da pranzo, dove tutti noi, dopo la Santa Messa, abbiamo potuto consumare le 
colazioni a sacco. 

È stato il momento più ameno della giornata ma comunque di condivisione 
del cibo e di sorrisi stampati sulle facce di ognuno. Il pellegrinaggio, come i 
tanti che si sono fatti e che, si spera, si faranno in futuro, è uno strumento vali-
dissimo per unire le persone e aiutarle a fare gruppo. 

Andar per presepi. A ROMA
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